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UNA SEZIONE GEOLOGICA DEL CARSO TRIESTINO 
Osservazioni di geomorfologia carsica in rapporlo con la litostratigrafia e la tattonica 
eseguite lungo una sezione trasversale all'andamento essiale del Carso Triestino, dal 

Monte Lanaro aila localltà Cedas 

Levoro eseguito con il contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

R I A S S U N T O  

Nel presente lavoro vengono esaminati gli elementi litostratigrafici e tettonici 
rilevati lungo una sezione trasversale all'<<allineamento Dinarico>> del Carso Triestino, al 
fine di porre in  evidenza le correlazioni esistenti tra i fenomeni paleogeografici, paleo- 
carsici e carsici sia epigei che ipogei e la struttura geologica del Carso Triestino stesso. 

Le osservazioni di carattere litostratigrafico e tettonico vengono poste a confronto 
con i fenomeni di geomorfologia carsica rilevabili nella stretta fascia di territorio 
considerato. La sezione, che va dal confine Italo-Jugoslavo, nei pressi del Monte Lanaro, 
fino al mare in località Cedas (Trieste). comprende una vasta gamma di rocce più o 
meno carsificabili, dall'Agtiano - Albiano (Cretacico inferiore) all'Eocene medio 
(Terziario). 

I1 lavoro vuol essere un contsibuto ad una migliore conoscenza della genesi e della 
evoluzione dei fenomeni carsici nel quadro degli studi di geomorfologia carsica in 
generale. 

La riproduzione del riassunto è autorizzata, citando gli autori ed il periodico. 
Esprimiamo il nostro ringraziamento vivissimo al prof. Carlo D'AMBROSI per 

l'appoggio ed i preziosi consigli prestati durante lo svolgimento del presente lavoro. 
Ringraziamo inoltre il dott. M. MASOLI, il dott. S. STEFANINI, il dott. F. ULCIGRAI e 
la dott. M. ZUCCHI dell'Istjtuto di Geologia delllUniversità degli Studi di Trieste diretto 
dal chiarissimo prof. G. A. VENZO, per gli aiuti e le analisi fornite nel corso delle 
ricerche litologiche e stratigrafiche. 

R E S U M É  
Une coupe géologique du Karst Triestin 

Dans le présent travail on examine les éléments lithostratigraphiques et tectoniques 
relevés le long d'un tracé trasversal à l'axe de l1<<anticlinal Dinarique.. due Karst Trie- 
stin, dans le but d'étudier les éventuelles liaisons entre les phénom8nes paléogéogra- 
phiques, paléokarstiques et Barstiques, soit superficiels que hiypogés, et sa structure 
géologique. 

Les observations lithostratigraphiques et tectoniques sont comparées à la géomor- 
phologie karstique de l'étroite bande de territoire considéré. La coupe qui s'étend des 
confins avec la Yougoslavie, dans les alentours du Nlont Lanaro jusqu'à la mer près 
de la localité Cedas, comprend une vaste série de rochers, plus ou moins kerstificables, 
qui s'étend de I'Aptien-Albien (Crétacé inférieur) à ltÉocène moye:l (Tertiaire). 





















fessurazioni sono capillari, rimpite da calcite secondarisa bianca e tlrasparente. 
Si notano piccolissimi vani e nuclei crictallini calcitici bianchi. Si rinven- 
gono tracce di microforaminiferi, forse Miliolidae. Alla percussione ha 
una frattura irregolare. 

I l)  Calcare compatto, grigio, a grana minuta, porcellanaceo, a struttura 
lastroide; presenta delle inclusioni diffuse nerastre a fessure suturiformi, 
saldate con cemento calcitico ~rista~llino giallastro. Alla percussione si sfalda 
con frattura laminare. Non si rinvengono fossili. 

12) Calcare compatto, bruno-nerastro, a grana finissima, scarsamente cristallino; 
presenta dei piccolissi~mi vani riempiti di calcite spatica. Non si rinvengono 
fossili. 

Z3) Calcare cmnpatto, fa passaggio ad un cal'care brecciato bruno-nerastro, con 
venette [di calcite secondaria bianca intersecantisi con altre irregolari bitu- 
minose, nere. Si notano fessu're a cemento terroso rosso. Alla percussione 
si spezza iri.egolarlmente. Non si notano fossili. 

14) Calcare compatto, grigio-scuro, criptocristallino, in cui si notano delle 
impurità, granuli sparsi di una sostanza terrosa scura; presenti pure 
piccoli nicchi calcitici spatizzati e frequenti leggere fessure capillari 
cementate da cristalli di calcite e sostanze terrose. Tracce di fossili non 
 determinab bili. 

5) Breccia calcarea compatta, scura, costituita da elementi calcarei compatti a 
grana finissima, nerastri, a spigoli vivi. Questi elmenti hanno misure 
variabili nell'oadine dei 5-10 m. Frarnmisto a questi, un tritume di 
elementi calcarei della misura di qualche mm, da117aspetto di minuta 
brecciola, il tutto fortemente cementato da cristalli di calcite bianca, gialla- 
stra e inclusioni filiformi rossastre. 

16) Breccia costituita da una ganga calcarea grigio scura, co~mpatta, a grana 
grossolana, composta di cristalli calcitici spatizzati (quasi una struttura 
salccaroide), con inglobati elementi calcarei nera~t~ri, compatti, a grana 
finissima, microcristallina, i quali presentano minutissimi nicchi calcitici 
spatizzati. Non si notano fessure e non sono stati trwati resti organici. 

Si tratta nel cmnlesm di una formazione ca1,carea più O meno bituminosa, 
L L 

essendo tutti i campioni esaminati risultati fetidi alla percussione. Sono calcari 
- 

a facies ~aprcmelitica~ fissibil' 
' 

'&re, che denotano un ambiente di sedimenta- 
zione non francamente mari , ~a scarsità di fauna, propria di tale adiente ,  
ha determinato per conseguenza la povertà dei rinvenimenti di resti fossili. Nella 

O medesima formnzione, oriente della zona in esame, in territorio 

VW&W iwoslavo. oresso affiora un orizzonte lastroide bituminoso con 
E?%ZGi). Nella nostra sezione i ~ c a l ~ a r i  iastroidi di 

inferiore ( con passaggi al piano Aptiano-Albiano) 
hanno una potenza di 370 metri, ma il datoè inckmpletttò. poichè la formazione 
prosegue verso NE in territorio jugoslavo. E' chiaro che l'episodio non franca- 
mente marino dev'essersi protratto per lungo tempo data la notevole potenza 


















































































































































































